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1. INTRODUZIONE: Il Valore dell'Impegno Garantito 

Questa relazione si pone in continuità con la "Relazione 2024" e illustra le attività svolte dal Nucleo 
di Volontariato dell'Associazione Nazionale Carabinieri (ANC) di Ravenna nel periodo compreso tra 
il 1° giugno 2024 e il 31 maggio 2025, analizzando le prospettive per l'anno 2025. 

Obiettivi del documento 

 Presentare in modo trasparente i risultati raggiunti e il valore dell'impegno profuso dai volontari 
 Definire modelli operativi e linee guida per il potenziamento dell'impegno civico e del servizio alla 

comunità 

L'Ascolto Come Arte di Vita utilizzando l'Uniforme come Ponte di Dialogo 

I volontari ANC non sono semplicemente "osservatori": sono tessitori di relazioni umane. Ogni 
giorno, nelle piazze, nei parchi, davanti alle scuole, praticano l'ascolto attivo come forma d'arte 
sociale: un miglioramento dell'ascolto attivo delle esigenze e delle opinioni dei cittadini, in un 
rafforzamento del raccordo tra l'organizzazione e la comunità e nella crescita quantitativa relativa ai 
servizi erogati, alle ore di attività svolte e al numero di segnalazioni ricevute. 
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L'importanza dell'impegno civico per il successo e l'efficacia della nostra missione è centrale, poiché 
una stretta collaborazione con i cittadini consente di comprendere meglio le loro necessità, di 
migliorare la qualità dei servizi offerti e di costruire una relazione di fiducia reciproca. 

Risultati Raggiunti 

Il nucleo di volontari ANC di Ravenna ha raggiunto risultati straordinari, dimostrando che anche un 
gruppo di poco più di settanta persone può fare la differenza nella comunità. Con quasi 20.000 ore 
di servizio dedicate, i nostri volontari hanno portato avanti 470 segnalazioni e hanno organizzato 
numerose attività di ascolto e divulgazione. 

Questi numeri assumono un significato speciale quando consideriamo che sono stati resi 
esclusivamente alla comunità (Enti Pubblici) e non ai privati, con l'impegno costante e la passione 
che li hanno resi possibili. 

Il periodo analizzato è stato particolarmente significativo, caratterizzato da: 

 Strutturazione organizzativa 
 Capacità operativa 
 Utilità sociale 
 Assenza di conflittualità 

Valori guida 

 Concretezza e pragmatismo: affrontiamo le situazioni in modo pratico e realistico 
 Decisioni basate sui dati, piuttosto che su teorie o idee astratte 
 Orientamento ai risultati: definire obiettivi misurabili e raggiungerli sistematicamente 
 Cultura dell'uniforme: intesa non come status, ma come simbolo di impegno, dialogo e 

responsabilità 

2. LE NOSTRE RADICI - Rispondere a un'Esigenza del Territorio 

Per comprendere appieno il nostro presente, è essenziale conoscere le nostre radici. 

In attuazione dei principi sanciti dalla Costituzione italiana, che all'articolo 18 riconosce il diritto dei 
cittadini di associarsi liberamente per fini leciti, e in coerenza con le normative che promuovono la 
partecipazione attiva alla vita civile attraverso attività di volontariato, nel 2015 l'allora socio della 
Sezione ANC di Ravenna, Isidoro Mimmi, propose un progetto innovativo. 

L'obiettivo era colmare il vuoto lasciato dal progressivo abbandono del progetto dei Carabinieri e 
Poliziotti di quartiere, valorizzando l'impegno di pensionati dell'Arma, ex militari e cittadini motivati. 

2.1 Tappe Fondamentali 

 9 novembre 2015: Costituzione del Nucleo Volontari dell'Associazione Nazionale Carabinieri (ANC) 
di Ravenna 

 9 maggio 2016: Presentazione al Comune di Ravenna di un articolato progetto di sicurezza 
partecipata, concretizzato in una convenzione di supporto alla Polizia Locale 
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 Da subito: Il Nucleo scelse di focalizzarsi su un volontariato sussidiario, aggiuntivo e non sostitutivo 
rispetto a quello delle Forze di Polizia, rinunciando ad attività di 
protezione civile o servizi per privati 

Il primo servizio, svolto in Via Cavour dallo stesso Mimmi e da Mauro 
Mattioli (foto a dx), segnò l'inizio di un percorso basato su osservazione, 
ascolto e segnalazione qualificata.  

In armonia con le vigenti disposizioni statali e regionali, il Gruppo si è 
trasformato in ODV, si è scorporato dalla Sezione e iscritto al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ottenendo il numero di 
Repertorio 57859, determina n. 19812 Regione Emilia-Romagna, con 
riconoscimento e accredito presso: 

 Agenzia delle Entrate 
 Prefettura di Ravenna 
 Comune di Ravenna 

Solo questi ultimi due enti possono legittimamente richiedere servizi ad ANC. 

2.2 Status Istituzionale 

È fondamentale precisare che il Nucleo ANC ha una doppia veste: 

1. Ente del Terzo Settore (ODV) 
2. Associazione d'Arma riconosciuta sia dal Ministero della Difesa sia da ASSOARMA 

Per questo motivo, in tutte le manifestazioni a carattere militare, ANC deve rispettare: 

 Le disposizioni impartite dal Ministero della Difesa 
 La Circolare concernente ORDINE DI PRECEDENZA NEI CORTEI E NELLE CERIMONIE A CARATTERE 

MILITARE (prot. n. 6756123/11.7.149 del 12-12-2009) 
 Il cerimoniale militare 
 Le disposizioni della Prefettura  
 La e-mail d’invito dell'ufficio di Gabinetto del Sindaco. 
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3. CHI SIAMO: Identità, Valori, Struttura e Metodo Operativo 

Questa realtà trae origine dal riconoscimento, da parte dell'ordinamento giuridico, della possibilità 
per i cittadini di contribuire alla sicurezza partecipata e integrata, in collaborazione con le istituzioni, 
in particolare con la Polizia Locale, secondo i principi di sussidiarietà, legalità e solidarietà. 

I volontari ANC di Ravenna -- molti dei quali con alle spalle anni di servizio al cittadino come 
appartenenti all'Arma dei Carabinieri -- si distinguono per uno stile operativo improntato all'ascolto, 
all'empatia e a un comportamento assertivo ma deciso, qualità che vengono ampiamente riconosciute 
e apprezzate sia dalla cittadinanza sia dai numerosi turisti. 

3.1 Quadro Normativo di Riferimento: Gli Enti del Terzo Settore 

La fattispecie generale degli Enti del Terzo Settore è il criterio fondamentale che permette di 
identificare quegli enti che possono adottare la qualifica "ente del terzo settore" che operano con 
finalità civica, solidaristica, di utilità sociale e senza scopo di lucro. Il Codice del Terzo Settore 
stabilisce requisiti precisi affinché un ente possa essere riconosciuto come ETS e accedere ai benefici 
riservati a questa categoria. 

Questi enti devono operare a beneficio della collettività, contribuendo al miglioramento del benessere 
sociale e promuovendo attività di interesse generale. Un aspetto centrale della disciplina degli ETS è 
il vincolo di etero destinazione, che impone il reinvestimento degli utili nelle attività statutarie, 
vietando la distribuzione di profitti ai membri. Questo principio garantisce che l'ente mantenga il 
suo carattere non lucrativo e continui a perseguire obiettivi sociali. 

Un altro requisito imprescindibile è l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), che assicura trasparenza e permette agli enti registrati di accedere alle agevolazioni fiscali 
previste dalla legge. L'iscrizione è indispensabile per distinguere gli ETS dalle altre organizzazioni e 
garantire il rispetto delle norme. 

L'autonomia degli ETS è essenziale per garantire la loro indipendenza da interessi esterni che 
potrebbero influenzarne la gestione. Gli enti del Terzo Settore devono essere liberi di operare nel 
rispetto della loro missione, senza vincoli che ne compromettano l'attività. 

Il Nucleo ANC di Ravenna, iscritto al RUNTS con numero di Repertorio 57859 (determina n. 19812 
Regione Emilia-Romagna), opera pienamente all'interno di questo quadro normativo, incarnando i 
principi fondamentali degli ETS attraverso la sua missione di utilità sociale e il suo impegno costante 
al servizio della comunità ravennate. 

3.2 Un'identità forte e inclusiva 

Operiamo come una famiglia civica, al servizio del territorio, animata dai valori costituzionali di 
solidarietà, sussidiarietà e prossimità sociale, con un approccio laico, apartitico e professionale. 

A Ravenna -- oltre agli otto monumenti riconosciuti Patrimonio dell'Umanità UNESCO -- molti 
visitatori segnalano positivamente anche la presenza di un volontariato attivo, organizzato e 
profondamente umano, che contribuisce a rendere l'esperienza della città ancora più sicura e 
accogliente. 
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3.3 I Nostri Valori Fondanti 

 Servizio altruistico -- Agire con spirito di dono, da cittadino a cittadino 
 Legalità e integrità -- Promuovere il rispetto delle regole e della convivenza civile 
 Prossimità e ascolto -- Essere vicini, ascoltare senza pregiudizi 
 Collaborazione -- Lavorare in sinergia con le istituzioni e la società 
 Rispetto della tradizione -- Onorare lo spirito dell'Arma in chiave civile 

3.4 Struttura e Metodo Operativo 

La struttura prevede: 

 Un Presidente-Coordinatore 
 Un vicepresidente e otto consiglieri 
 Volontari attivi, con ruoli organizzativi e funzioni specifiche 
 Suddivisione in ambiti operativi (scuole, parchi, eventi, ascolto) 

Metodo operativo in quattro fasi: 

 Osservazione Attenta: Monitoraggio del territorio per identificare criticità 
 Presenza Attiva: Punto di riferimento visibile nei luoghi strategici 
 Ascolto Proattivo: Interazione diretta con i cittadini 
 Segnalazione Qualificata: Comunicazione puntuale agli organi competenti 

I volontari agiscono da sentinelle civiche, rafforzando la percezione di sicurezza e fiducia, senza mai 
sostituirsi alle forze dell'ordine e mai con interventi repressivi. 

3.5 La Nostra Missione 

"Nei secoli fedele" - Oggi Come Ieri, Domani Come Oggi - 
non è solo uno slogan: è il cuore pulsante dell'impegno 
quotidiano del nostro Nucleo. Ogni volontario diventa un 
ambasciatore silenzioso della legalità e della solidarietà, 
testimone dei valori della Repubblica. 

Il nostro motto: "Insieme per Crescere" 

Un richiamo all'ascolto, alla passione, alla disciplina e allo 
spirito di corpo. Quando cittadini e turisti si rivolgono a noi - 
che sia per una semplice indicazione su un monumento o per 
un'assistenza più complessa - cercano un riferimento 
autorevole e preparato. Ogni interazione diventa opportunità 
per dimostrare quella professionalità e dedizione che 
contraddistinguono il nostro servizio. 
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4. SICUREZZA PER I VOLONTARI DEL NUCLEO 
4.1 Premessa normativa 

In conformità all'art. 3, comma 12-bis, e all'art. 21 del D.lgs. 81/08, la nostra associazione, costituita 
esclusivamente da volontari, non è soggetta all'obbligo di effettuare la valutazione dei rischi (DVR). 

Sebbene la normativa non imponga specifici obblighi alle ODV, questa Presidenza ha 
volontariamente adottato misure preventive per tutelare i suoi membri. Tutto ciò testimonia un 
impegno concreto verso la sicurezza personale e collettiva, nel pieno rispetto della dignità dei 
volontari. 

4.2 Misure di Sicurezza Adottate 

Sono state implementate specifiche misure precauzionali per ridurre al minimo i rischi operativi: 

 Pannelli informativi contenenti le norme igieniche e di pulizia da rispettare 
 Obbligo di utilizzo di guanti e mascherine durante le attività particolari 
 Mantenimento della distanza di sicurezza da persone potenzialmente infette o contagiose 
 Protocolli comportamentali specifici per ogni tipologia di intervento 

4.3 Formazione e informazione 

È stata predisposta un'informativa completa sui rischi specifici dell'attività, presentata ai volontari 
attraverso una sessione formativa specialistica tenuta dal dott. Maurizio Didone. L'obiettivo è 
sensibilizzare tutto il personale sui potenziali pericoli e sulle corrette modalità di prevenzione. 

4.4 Attrezzature e dispositivi di protezione individuale 

L'associazione ha fornito a tutti i volontari attrezzature e DPI conformi alle normative di sicurezza: 

Attrezzature di lavoro: 

 Strumenti dotati di marcatura CE e conformi ai requisiti di sicurezza 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 

 Calzature antinfortunistiche (anfibi e scarpe basse marca "SOLDINI") 
 Indumenti ad alta visibilità (gilè e giubbino arancione riflettente) 
 Strumenti per servizi notturni (torce e bastoni di segnalazione) 
 Tessera di riconoscimento per l'identificazione durante le attività 

Tutela sanitaria e assicurativa: 

 Sorveglianza sanitaria specifica per i volontari esposti a particolari rischi 
 Copertura assicurativa dedicata per malattie da contagio e infortuni 

Direttive comportamentali fondamentali: 

 Divieto assoluto di esposizione a interventi che possano comportare rischi per l'incolumità 
personale 
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 Priorità della sicurezza personale come principio fondamentale e inderogabile 
 Responsabilità individuale nel valutare i rischi prima di ogni intervento 
 Obbligo di segnalazione di situazioni pericolose o potenzialmente dannose 

La sicurezza rimane la priorità assoluta in ogni attività svolta dall'associazione. 

5. CRESCITA ED EVOLUZIONE: Un Impegno Multiculturale 

Le adesioni al nostro Nucleo stanno crescendo significativamente, sia in termini numerici che 
qualitativi. Questo progresso si basa su elementi chiave: 

 Disciplina e responsabilità nell'approccio al servizio 
 Inclusione e costanza nelle attività 
 Capacità di attenta osservazione 
 Ascolto senza giudizio: Ogni cittadino trova nel volontario ANC un orecchio attento, un cuore aperto 
 Dialogo interculturale efficace: In una Ravenna multietnica, ogni volontario diventa mediatore 

culturale, abbattendo barriere linguistiche e culturali. 

5.1 Il Ruolo nell'Integrazione Sociale 

In una società multietnica, il nostro ruolo si articola attraverso: 

 Conoscenza del Territorio: Comprensione delle dinamiche locali e delle diversità culturali 
 Dialogo e Rispetto: Strumenti fondamentali per costruire relazioni positive 
 Intercessione Culturale: Facilitazione del dialogo tra diverse culture 
 Sensibilità Interculturale: Rispetto verso tradizioni diverse che arricchisce il servizio 

5.2 Inclusione e Solidarietà: I Pilastri della Comunità 

La nostra capacità di stabilire dialogo e rispetto reciproco è la chiave per superare le barriere culturali 
e promuovere una reale inclusione. Quando ci impegniamo nella mediazione, nell'ascolto attento 
delle diverse tradizioni e nella comprensione delle sfide dell'integrazione, stiamo attivamente 
costruendo quella "comunità educante" dove ognuno si sente parte e può contribuire al bene comune. 

6. IL VOLONTARIO ANC: Una Nuova Figura dell'Impegno Sociale 
6.1 Il Profilo del Volontario ANC Contemporaneo 

I volontari ANC sono "figli del popolo" che hanno scelto consapevolmente di mettersi in gioco, 
caratterizzandosi per idee chiare e saggezza nel sapere quando fare un passo indietro. La loro missione 
si fonda su principi saldi: ascoltare, costruire, supportare e portare luce dove necessario, 
privilegiando sempre l'inclusione rispetto all'esclusione. 

6.2 Il Contesto del Volontariato Moderno 

Il panorama del volontariato italiano sta vivendo una trasformazione significativa. Emerge il 
fenomeno dei "volontari episodici", cittadini che desiderano impegnarsi ma sono riluttanti a 
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vincolarsi a un'associazione strutturata. In questo contesto frammentato, l'ANC si distingue per la 
capacità di mantenere un servizio quotidiano qualificato e strutturato. 

Mentre altre associazioni operano prevalentemente "a chiamata" o sulla base delle esigenze 
contingenti, il Nucleo Volontariato ANC ha sviluppato un modello organizzativo che prevede ruoli 
definiti, compiti specifici, orari stabiliti e obiettivi chiari da raggiungere. 

Questa differenza sostanziale si concretizza nell'impegno minimo richiesto ai volontari ANC di 
garantire almeno quattro servizi mensili, con la responsabilità di trovare un sostituto in caso di 
impossibilità. 

6.3 Le Motivazioni dell'Impegno ANC 

Le ragioni che spingono le persone a unirsi al Nucleo Volontariato ANC nascono da una profonda 
consapevolezza sociale e dal desiderio di rispondere concretamente ai bisogni della comunità. 
L'uniforme ANC diventa simbolo di un impegno autentico verso attività percepite come 
gratificanti e di valore. 

6.4 Inclusione: Il DNA dell'ANC Ravenna 

L'ANC di Ravenna non è solo un'organizzazione inclusiva verso l'esterno: è un laboratorio vivente 
di integrazione sociale. 

Inclusione Interna: 

Giovani dai sedici anni che scoprono il valore del servizio civico. Per 
i giovani volontari, il servizio ANC assume connotazioni particolari: 

 Scoprire sé stessi e le proprie capacità latenti 
 Confrontarsi con ruoli e responsabilità tipicamente adulte 
 Acquisire competenze spendibili nel percorso formativo e 

professionale. 

I tre diciassettenni attualmente in servizio (due ragazze e un ragazzo) 
testimoniano con il loro entusiasmo la validità di questa esperienza. 
Significativo è anche il caso di un altro giovane diciassettenne che, 
dopo circa un anno di permanenza nel nucleo, si sta preparando per 
entrare nell'Accademia Militare di Modena. 

Pensionati che ritrovano un ruolo attivo nella società, mantenendo un ruolo riconosciuto nella sfera 
pubblica, conferendo significato e valore a un tempo che rischia altrimenti di svuotarsi di contenuti. 

Lavoratori che coltivano la propria dimensione umana attraverso uno spazio prezioso di espressione 
personale, dove poter coltivare attitudini e competenze che la routine professionale quotidiana spesso 
non permette di sviluppare. 

Persone in cerca di riscatto che trovano una famiglia e una nuova speranza. Cinque persone arrivate 
al Nucleo senza prospettive lavorative soddisfacenti hanno dichiarato: "Abbiamo trovato nel gruppo 
una famiglia e una ragione di impegno sociale". Per queste persone, il nucleo rappresenta fonte di 
soddisfazione, speranza e rinnovata voglia di vivere. Questa è la magia dell’inclusione: trasformare 
fragilità in forza, solitudine in appartenenza. 

Studente volontario diciassettenne 
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Inclusione Esterna: 

 Mediazione culturale per cittadini stranieri 
 Supporto agli anziani contro truffe e solitudine 
 Giustizia riparativa per 12 giovani in difficoltà 
 Educazione inclusiva nelle scuole 
 Assistenza umanitaria a circa 2.000 migranti in situazioni di emergenza 

6.5 La Logica del Dono nella Modernità 

Come sottolinea il sociologo Alain Caillé, l'ANC pratica una "concezione modesta del dono" dove 
aiutare gli altri diventa crescita personale. È la reciprocità come principio civile: dando, si riceve; 
servendo, si cresce; ascoltando, si impara. 

Entrare nella logica del dono significa rompere con la logica circolare e chiusa del calcolo egoistico 
razionale, rinunciando a contabilizzare costi e benefici e mettendo la ricerca di benefici per sé in 
relazione con il benessere di altri. 

7. AUTOREVOLEZZA E CREDIBILITÀ: Costruire il Rispetto 

L'autorevolezza e il rispetto devono essere conquistati attraverso la credibilità e l'esempio 
positivo, anziché imporsi tramite il ruolo istituzionale. Invitiamo i giovani a riflettere su come 
possano costruire la propria autorevolezza attraverso azioni concrete e comportamenti coerenti con i 
valori dell'associazione. 

L'inclusione e il "Voi" anziché il "Noi" mettono al centro le esigenze e i desideri di tutti, senza mai 
lasciare indietro nessuno, lavorando insieme per raggiungere obiettivi comuni e costruendo un 
futuro migliore per tutti i membri della nostra comunità. 

8. COLTIVARE LA CULTURA DEL VOLONTARIATO INCLUSIVO 

Per continuare la crescita del nostro Nucleo, implementiamo diverse strategie: 

 Comunicazione Chiara: Promozione della missione attraverso sito web, social media e materiale 
informativo 

 Coinvolgimento Comunitario: Organizzazione di eventi e iniziative per la comunità locale 
 Collaborazioni Strategiche: Partnership con organizzazioni affini per espandere la rete 
 Formazione Continua: Supporto adeguato a svolgere efficacemente i compiti 
 Valorizzazione dei Volontari: Riconoscimento pubblico del contributo attraverso eventi celebrativi 
 Opportunità di Crescita: Mentoring, seminari e corsi per lo sviluppo personale 
 Miglioramento Continuo: Raccolta regolare di feedback per ottimizzare l'esperienza 

9. LE NOSTRE ATTIVITÀ: giugno 2024 - maggio 2025 
9.1 Principali Ambiti di Intervento 

Presidio del Territorio 
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 Attività continuativa di osservazione nel centro storico, aree mercatali, parchi e scuole 
 Approccio inclusivo verso i giovani basato su dialogo e partecipazione 
 Educazione alla Legalità 
 Promozione di valori positivi come il rispetto, la responsabilità e la serenità 
 Prossimità generazionale: dai diciassettenni agli anziani, creando ponti tra generazioni diverse 

9.2 Attività di Informazione e Supporto al Cittadino e al Turista 

Nel corso del 2024, l'organizzazione ha consolidato il proprio ruolo di punto di riferimento per 
cittadini e turisti, sviluppando un servizio di informazione e supporto che si è distinto per completezza 
e qualità dell'approccio. 

Orientamento Culturale e Turistico. Il servizio ha fornito supporto specializzato per la fruizione 
del patrimonio culturale cittadino, con particolare attenzione agli otto Monumenti UNESCO di 
Ravenna. Questa Presidenza ha organizzato tre lezioni con due esperti in Antichità Ravennati e 
Bizantine e una guida turistica. I nostri volontari Dott. Benito Righetti e Giacinto De Renzi hanno 
tenuto lezioni ai colleghi, che a loro volta hanno erogato informazioni dettagliate sui percorsi di visita, 
sui luoghi danteschi e sugli itinerari tematici. 

Supporto alla Mobilità Urbana. Indicazioni precise relative ai parcheggi disponibili e alle soluzioni 
di sosta più convenienti, unitamente a chiarimenti sulla viabilità urbana e orientamento sui sensi unici. 

Assistenza per la Sicurezza Civile. Erogazione di informazioni sui presidi di sicurezza territoriali, 
facilitando l'accesso ai servizi di pubblica sicurezza per denunce e pratiche amministrative. Forniti 
consigli pratici per la prevenzione di truffe e furti. 

Supporto Sociale e Relazionale. Componente importante di ascolto e supporto interpersonale, 
offrendo un punto di riferimento per cittadini e turisti in situazioni di disagio o difficoltà, con 
particolare sensibilità verso le problematiche legate alla solitudine urbana (anziani soli, separati). 

Assistenza al Voto: Inclusione e Supporto per Tutti gli Elettori. In occasione delle elezioni 
amministrative e dei referendum, abbiamo attivato un servizio di assistenza al voto in quattro plessi 
scolastici. Il nostro gruppo ha fornito accompagnamento con sedia a rotelle per gli elettori con 
difficoltà di deambulazione, garantendo che ogni persona potesse accedere ai seggi senza ostacoli e 
esercitare il proprio diritto di voto. 

Assistenza Umanitaria agli Sbarchi: Solidarietà in Azione I 
volontari del Nucleo hanno partecipato alle attività di assistenza 
ai circa duemila migranti sbarcati al porto di Ravenna da 20 navi 
giunte dal 31 dicembre 2022 al 13 maggio 2025. Sulla base dei 
principi etici, umanitari e solidaristici che caratterizzano la città di 
Ravenna e i corpi di emergenza e assistenza, i nostri volontari 
hanno operato con grande professionalità e impegno presso i 
luoghi di accoglienza (Pala De André e Standiana). 

Le attività hanno incluso: 

 Distribuzione di pasti, acqua e indumenti 
 Fornitura di prime informazioni e orientamento 
 Supporto logistico alle operazioni di accoglienza 
 Assistenza nella gestione dei flussi di persone 
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Questo intervento testimonia come Ravenna sia patria della Costituzione e del diritto, dove i valori 
di solidarietà e accoglienza si traducono in azioni concrete di sostegno verso chi si trova in situazioni 
di particolare vulnerabilità. 

9.3 Eventi Significativi Realizzati 

 7 aprile 2025 - Progetto "Tutti per noi" con Scuole Primarie "Riccardo Ricci" e "Morelli": 
interazione educativa con studenti per rafforzare il rapporto di fiducia con le Forze 
dell'Ordine. 

 11 aprile 2025 - "Giornata Nazionale del Mare": coinvolgimento di 300 studenti nel progetto 
"Marinando Sbarca a Scuola", con attività di educazione civica e sensibilizzazione sui rischi 
di alcol e stupefacenti. 

 29 aprile 2025 - Open Day Polizia Locale: momento di educazione civica particolarmente 
efficace nella prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti 

9.4 Campagne Sociali Specializzate 

"Bevi Responsabilmente" (Terza Edizione) La campagna di sensibilizzazione e educazione all'uso 
moderato e responsabile delle sostanze alcoliche ha registrato: 

 1.611 giovani coinvolti volontariamente nei test etilometrici 
 Primo soccorso prestato ad 8 individui (6 minorenni) in 

difficoltà 
 Su 1.611 intervistati, 162 

erano minorenni (103 maschi 
e 59 femmine) 

 Il tasso alcolemico oltre il 
limite di 0,5 g/l è risultato 
simile tra maschi (38,8%) e 
femmine (35,9%) 
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Analisi dei frequentatori dei Lidi Ravennati: 

 50% dei frequentatori serali dal comprensorio di Ravenna 
 32% da Bologna e altre città emiliane 
 Presenza eterogenea fino a mezzanotte con famiglie, anziani e turisti 

"No alla Droga" 

 Informazione mirata contro droghe sintetiche, come il fentanyl 
 Promozione di cultura della prevenzione e stili di vita sani 
 Supporto specifico per giovani in situazioni di rischio 

"Sicurezza Anziani" 

 Protezione dai raggiri attraverso informazione capillare 

9.5 Giustizia Riparativa e Minori 

Programma sviluppato in collaborazione con l'Area II di Bologna - Attuazione Provvedimenti 
Giudiziari, che ha coinvolto dodici giovani in attività socialmente utili per periodi da uno a otto mesi. 

12 giovani trasformati da "problema" a risorsa sociale: Ajin, Saji, Florind, Donato, Ilan, Federico, 
Simone, Ritvan, Aurelio, Cristophert, Adam e Lorenzo hanno espresso gratitudine per l'esperienza 
positiva vissuta con i nostri volontari. 

Attività incluse: 

 Tutoraggio individuale per il reinserimento 
 Collaborazione con servizi sociali 
 Orientamento scolastico e professionale 
 Prevenzione del gioco d'azzardo patologico 
 Testimonianze di ex giocatori in fase di recupero 
 Attività di peer education tra i giovani 

Risultati: Significativa riduzione dei tassi di recidiva e miglioramento delle competenze sociali dei 
partecipanti. 

9.6 Formazione Continua 
Un ecosistema di crescita che non si fermai mai 

La formazione continua rappresenta il cuore pulsante della nostra organizzazione, un processo 
dinamico che trasforma ogni volontario in un professionista sempre più competente e ogni esperienza 
in un'opportunità di crescita collettiva. Immaginate la formazione non come una serie di corsi da 
completare, ma come un fiume che scorre costantemente, portando nuove conoscenze, metodologie 
innovative e saggezza pratica a tutti coloro che si immergono nelle sue acque. 

L'Evoluzione Costante delle Metodologie di Intervento 

L'aggiornamento continuo di tutti i volontari sulle metodologie di intervento costituisce la spina 
dorsale del nostro approccio formativo. Comprendiamo che il mondo del volontariato sociale è in 
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costante evoluzione, e quello che funzionava efficacemente cinque anni fa potrebbe non essere più la 
strategia migliore per le sfide di oggi. Per questo motivo, organizziamo sessioni di aggiornamento 
che non si limitano alla semplice trasmissione di nuove tecniche, ma creano spazi di riflessione critica 
dove ogni volontario può esaminare le proprie pratiche attuali alla luce di nuove evidenze e approcci 
innovativi. 

Durante questi incontri di aggiornamento, i partecipanti non sono semplici ricevitori passivi di 
informazioni. Ogni sessione è strutturata come un laboratorio interattivo dove le nuove metodologie 
vengono analizzate, discusse e adattate alle specifiche realtà operative che i nostri volontari 
incontrano quotidianamente. Questo approccio garantisce che l'apprendimento sia sempre 
contestualizzato e immediatamente applicabile, trasformando ogni nuova conoscenza in uno 
strumento pratico per migliorare l'efficacia degli interventi. 

Il Sostegno Psicologico Come Fondamenta del Benessere Operativo 

La supervisione psicologica per i tutor e i coordinatori da parte della Dottoressa Diletta Maiello 
rappresenta un pilastro fondamentale del nostro sistema di formazione continua. Riconosciamo che 
lavorare nel campo del volontariato sociale comporta un carico emotivo significativo, e che la 
resilienza psicologica non è una caratteristica innata che alcuni possiedono e altri no, ma una 
competenza che può essere sviluppata e rafforzata attraverso un supporto professionale mirato. 

Le sessioni di supervisione psicologica sono progettate per creare uno spazio sicuro dove i tutor 
possono elaborare le sfide emotive del loro lavoro, riflettere sui propri limiti e sviluppare strategie di 
autogestione efficaci. Questo processo non è solo preventivo rispetto al burnout, ma è anche proattivo 
nel potenziare le capacità di leadership emotiva di coloro che guidano altri volontari. Un tutor che ha 
imparato a gestire le proprie emozioni e stress è naturalmente più capace di supportare e guidare la 
propria squadra attraverso situazioni difficili. 

L'Arricchimento Attraverso l'Expertise Specializzata 

Gli incontri con esperti di dipendenze e giustizia minorile rappresentano finestre preziose verso 
mondi specialistici che intersecano frequentemente il nostro lavoro quotidiano. Questi incontri non 
sono conferenze teoriche, ma sessioni di apprendimento esperienziale dove professionisti esperti 
condividono non solo conoscenze tecniche, ma anche intuizioni pratiche maturate attraverso anni di 
lavoro sul campo. 

Quando un esperto di dipendenze condivide la propria esperienza con i nostri volontari, non sta 
semplicemente spiegando i meccanismi neurologici dell'addiction o le fasi del recupero. Sta 
trasmettendo una comprensione profonda di come riconoscere i segnali sottili, come comunicare 
efficacemente con persone in situazioni di vulnerabilità e come mantenere la speranza quando i 
progressi sembrano lenti o impercettibili. Allo stesso modo, gli specialisti di giustizia minorile 
aiutano i nostri volontari a comprendere le complessità del sistema legale e le sfide specifiche che 
affrontano i giovani in conflitto con la legge. 

La Creazione di Protocolli Operativi Condivisi 

Lo sviluppo di protocolli operativi condivisi emerge naturalmente dal processo di formazione 
continua come cristallizzazione della saggezza collettiva acquisita. Questi protocolli non sono rigide 
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procedure burocratiche imposte dall'alto, ma linee guida flessibili co-create da tutti i membri della 
squadra attraverso un processo di riflessione, sperimentazione e raffinamento continuo. 

Il processo di sviluppo di questi protocolli è esso stesso un'opportunità formativa. Quando i volontari 
partecipano attivamente alla definizione delle migliori pratiche, non solo contribuiscono con la 
propria esperienza pratica, ma sviluppano anche una comprensione più profonda dei principi che 
guidano il lavoro efficace. Ogni protocollo diventa quindi non solo uno strumento operativo, ma 
anche un documento formativo che aiuta nuovi volontari a comprendere rapidamente le lezioni 
apprese dall'esperienza collettiva. 

Il Programma di Mentorship Come Catalizzatore di Crescita 

Al centro del nostro sistema di formazione continua si trova un programma di mentorship che 
trasforma l'apprendimento da processo individuale a esperienza collettiva. Questo programma 
rappresenta molto più di una serie di incontri regolari e attività di gruppo; è un vero e proprio 
ecosistema di crescita dove ogni partecipante diventa contemporaneamente maestro e allievo, 
contribuendo alla creazione di un ambiente dove la collaborazione e l'apprendimento reciproco 
fioriscono naturalmente. 

Gli incontri regolari e le attività di gruppo costituiscono il terreno fertile dove nascono connessioni 
autentiche e si sviluppano competenze collaborative. Durante questi momenti di condivisione, i 
partecipanti non si limitano a ricevere informazioni, ma co-creano conoscenza attraverso il confronto 
delle esperienze, la discussione di casi reali e la sperimentazione di nuovi approcci. Ogni sessione 
diventa un laboratorio vivente dove le idee si moltiplicano attraverso l'interazione e dove le sfide 
individuali diventano opportunità di apprendimento collettivo. 

Lo sviluppo delle competenze nel nostro programma di mentorship segue una filosofia che va oltre 
la semplice trasmissione di strumenti e risorse. Creiamo un ambiente dove ogni partecipante scopre 
come affilare i propri talenti naturali e sviluppare nuove abilità attraverso l'esperienza diretta e la 
riflessione guidata. Come un giardiniere esperto che non si limita a fornire semi, ma insegna a leggere 
il terreno, a comprendere i cicli stagionali e a adattare le tecniche alle condizioni specifiche, i nostri 
mentor accompagnano ogni volontario nella scoperta del proprio potenziale unico. 

Le opportunità di networking che facilitiamo trascendono la semplice creazione di contatti 
professionali. Creiamo spazi dove nascono connessioni autentiche basate sulla condivisione di valori 
comuni e sulla reciproca comprensione delle sfide del volontariato sociale. Questi legami spesso si 
estendono ben oltre i confini del programma formativo, creando una rete di supporto professionale e 
personale che accompagna i volontari per tutta la loro carriera nel settore. 

Il supporto personalizzato rappresenta forse l'aspetto più prezioso del nostro approccio formativo. 
Ogni sessione di mentorship individuale è un dialogo su misura, dove non esistono domande sbagliate 
o percorsi predeterminati. I nostri mentor dedicano tempo e attenzione a comprendere le aspirazioni
uniche, le sfide specifiche e il potenziale inespresso di ogni partecipante, offrendo consigli e feedback
che nascono da questa comprensione profonda dell'individuo.

Il nostro impegno fondamentale rimane quello di non lasciare mai nessuno indietro, non 
attraverso un livellamento verso il basso, ma elevando ogni partecipante secondo le proprie possibilità 
e aspirazioni. Questo approccio crea un ambiente dove la diversità di competenze e prospettive 
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diventa una ricchezza collettiva, dove ogni volontario può contribuire con le proprie unicità mentre 
impara dagli altri, costruendo insieme una comunità di pratica che è molto più della somma delle sue 
parti individuali. 

10. NOVE ANNI DI SICUREZZA PARTECIPATA

Dal 2016, il Nucleo ha sviluppato un modello di "sicurezza partecipata" che ha creato una rete 
collaborativa con i cittadini, una "complicità funzionale" nell'individuare micro-criticità che 
compromettono la convivenza civile. 

L'attività di monitoraggio è finalizzata, in particolare, ad arginare situazioni di degrado e 
comportamenti che possono incidere sulla tranquillità dei residenti e sulla vivibilità dello spazio 
urbano. 

10.1 Aree di Intervento Specifiche 

Mercato Sighinolfi 

 Tre volontari ogni mercoledì
 5/6 volontari il sabato

Parchi Pubblici 

 Pattuglia su City Bike durante i fine settimana da aprile ad ottobre
 Parco pubblico intitolato a Francesca da Polenta (15.000 mq nell'ex caserma Alighieri): Apertura e

vigilanza continua dal 30 dicembre 2024 al 3 aprile 2025

Centro Storico 

 Pattuglia a piedi quotidiana
 Tre pattuglie il venerdì
 Sei pattuglie il sabato (a piedi, in bicicletta o con scooter elettrici)
 Compiti specifici di ascolto, prossimità e orientamento turisti
 Partecipazione alla totalità delle manifestazioni pubbliche in Piazza del Popolo, Kennedy e San

Francesco

Sicurezza Integrata nelle Zone 

 XX Settembre - Kennedy, Zirardini: una pattuglia attiva ogni giorno
 Giardini Speyer: una o due pattuglie ogni giorno
 Piazza Baracca: una pattuglia giornaliera e una serale ogni fine settimana

Litorale 

 Marina di Ravenna: presenza durante i fine settimana da giugno a settembre, con una dozzina di
volontari anche il sabato sera.

 Lido di Dante: Durante i venerdì e sabato pomeriggio dell'estate scorsa, una squadra composta da
pattuglia con auto e bici da sterrato ha contribuito a ridurre i comportamenti indecorosi nell'area
del naturismo.
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10.2 Sicurezza Scolastica 

Il Nucleo volontari ANC garantisce la presenza presso i seguenti plessi scolastici: 

 Scuola Media "Don Minzoni" - Via Cicognani (circa 570 studenti, insegnanti e assistenti):  
o Via Cicognani chiusa al traffico con sei transenne 
o Due volontari all'entrata e due all'uscita 

 Scuola Media Randi - Via Marconi 
 Scuole Elementari Pascoli - Sant'Alberto 

I volontari operano anche in condizioni meteorologiche avverse e si impegnano contro il bullismo, lo 
spaccio di sostanze illegali, le molestie e le attenzioni indesiderate. 

10.3 Risultati e Impatto 

L'attività svolta nel periodo in esame ha raggiunto risultati significativi, testimoniati dalle oltre 
10.000 interazioni registrate con cittadini e turisti. Questo dato rappresenta non solo un indicatore 
dell'intensità del servizio erogato, ma soprattutto della fiducia che la comunità ripone nel nostro 
operato. 

L'approccio integrato adottato ha generato benefici concreti e misurabili: 

 Valorizzazione del patrimonio UNESCO: attraverso il supporto specializzato, abbiamo contribuito a 
una fruizione più consapevole dei monumenti cittadini 

 Miglioramento dell'accoglienza turistica: l'orientamento integrato ha elevato la qualità 
dell'esperienza dei visitatori 

 Rafforzamento della sicurezza percepita: il supporto nella prevenzione ha incrementato il senso di 
protezione della comunità 

 Coesione sociale: l'attenzione alle persone in situazioni di fragilità ha contribuito a tessere una rete 
di solidarietà urbana 

11. RISULTATI QUANTITATIVI 

L'ANC Ravenna non è solo un'organizzazione locale: è un modello nazionale di volontariato civico 
che dimostra come: 

 Una settantina di persone possano fare la differenza per 160.000 abitanti 
 L'impegno costante (minimo quattro servizi mensili per volontario) generi risultati straordinari 
 La collaborazione istituzionale amplifica l'impatto sociale 
 L'inclusione e l'ascolto siano le armi più potenti contro degrado e conflitto sociale. 

11.1 Dati Chiave del Periodo 

 19.693 ore di servizio dedicate alla collettività 
 470 segnalazioni qualificate alle autorità competenti (+17% rispetto all'anno precedente) 
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 1.611 giovani coinvolti nella campagna antialcol

 890 studenti raggiunti negli eventi educativi
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 12 giovani seguiti nei percorsi di giustizia riparativa 
 Circa 2.000 migranti assistiti negli sbarchi (20 navi dal 31 dicembre 2022 al 13 maggio 2025) 

Le segnalazioni hanno riguardato: 

 Violazioni delle leggi e regolamenti di polizia urbana 
 Presunti casi di spaccio di sostanze stupefacenti 
 Tentativi di truffa 
 Raccolta illegale di fondi 
 Individui o veicoli sospetti 
 Autoveicoli non assicurati in sosta 
 Atti vandalici e sversamenti di rifiuti 

11.2 Collaborazioni Istituzionali 

 Undici volontari supportano stabilmente la Prefettura in attività amministrative 
 Collaborazione continuativa con Polizia Locale e Comune di Ravenna 
 Partnership con l'USSM (Ufficio di Servizio Sociale per Minorenni) del Tribunale per i Minorenni di 

Bologna 

11.3 Impatto Sociale 

La nostra attività ha generato un impatto sociale significativo e misurabile nel territorio di Ravenna, 
consolidando un rapporto di fiducia con la comunità locale attraverso risultati concreti e verificabili. 

Eccellenza Operativa e Relazioni Comunitarie. In nove anni di operatività, abbiamo mantenuto un 
record impeccabile di zero conflitti con i cittadini, zero infortuni e zero lamentele formali. Questo 
risultato straordinario testimonia la professionalità del nostro approccio e la capacità di integrare 
efficacemente sicurezza e rispetto dei diritti civili. 

Crescente Riconoscimento Comunitario. La crescente richiesta di presenza da parte della 
comunità costituisce il più autentico indicatore di gradimento del nostro operato. La richiesta 
spontanea di ampliamento della nostra presenza rappresenta un endorsement diretto da parte di chi 
beneficia quotidianamente del nostro lavoro. 

Miglioramento documentato della Sicurezza Percepita. I dati raccolti confermano un 
miglioramento documentato della percezione di sicurezza urbana nelle aree di intervento, con 
ricadute positive su socialità, commercio locale e vivibilità complessiva del territorio. 

Investimento Continuo in Professionalità. Il nostro programma di formazione continua 
comprende: 

 Competenze tecniche professionali: aggiornamento costante su metodologie operative 
 Formazione giuridica: approfondimento delle norme generali di diritto 
 Competenze di sicurezza: corsi di difesa personale, primo soccorso (BLS-D) e antincendio 
 Gestione delle relazioni: tecniche per la gestione costruttiva di situazioni conflittuali 
 Identità territoriale: studio della storia e cultura della città di Ravenna 



21 

12. PATRIMONIO E DOTAZIONI 

Il Nucleo dispone oggi di dotazioni per un valore stimato superiore a 95.000 euro, tra cui: 

 Uniformi invernali ed estive complete 
 Giubbotti ad alta visibilità 
 Attrezzature tecniche specializzate 
 Parco mezzi: 1 auto di servizio, 2 scooter elettrici, 6 biciclette 

 

La fonte di finanziamento principale deriva dalla convenzione con il Comune di Ravenna. La gestione 
avviene con massima trasparenza, con i rendiconti pubblicati sul sito web: anc-ravenna.it 

13. OBIETTIVI FUTURI 2025-2026 
13.1 Strategie di Sviluppo 

Obiettivi Ambiziosi: 

 +10% ore di servizio qualificato 
 Aumento numero di segnalazioni efficaci 
 Ampliamento formazione culturale e turistica 
 Rafforzamento collaborazioni con tutto il terzo settore 
 Partecipazione alle iniziative di sensibilizzazione 

13.2 Potenziamento dell'Ascolto Attivo 

 Incontri periodici nei quartieri per un feedback diretto 
 Sondaggi tematici tramite sito web 
 Formazione avanzata sulla comunicazione per i volontari 

13.3 Rafforzamento delle Collaborazioni 

 Tavoli di lavoro tematici con associazioni locali 
 Intensificazione dello scambio con le Forze dell'Ordine 
 Progetti integrati di sicurezza partecipata 
 Partecipazione a progetti regionali di sicurezza partecipata e integrata 

Sviluppo di Nuove Iniziative: 

 Campagne su truffe online, bullismo e rispetto ambientale 
 Espansione del servizio in nuove aree 
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 Continuazione del progetto "Mentoring" 
 Moduli sulla gestione dei conflitti e sulle nuove normative 
 Aggiornamento sui mezzi digitali per le segnalazioni 

14. DIALOGO, TESTIMONIANZE E RICONOSCIMENTI 

Il dialogo aperto e costruttivo è essenziale. In qualità di Presidente, confermo la piena disponibilità 
ad ascoltare ogni volontario e cittadino che desideri condividere richieste, suggerimenti o 
problematiche. 

Dalla Comunità 

La Magia dell'Ascolto Trasformativo 

"La presenza dei volontari ANC nel nostro quartiere ci fa sentire più 
sicuri, sono sempre gentili e disponibili" -- Testimonianza un 
residente di Viale Farini.  

"La collaborazione con ANC Ravenna è preziosa per monitorare il 
territorio e intervenire tempestivamente" - Esercente di Via 
Cavour 

Riconoscimenti Istituzionali: Una lettera di rappresentante 
istituzionale cita: "La straordinaria professionalità e l'eccezionale 
dedizione dimostrate dagli Associati hanno consentito di 
identificare la vostra organizzazione come partner affidabile per le 

agenzie di controllo sociale. L'attività associativa riscuote quotidianamente l'apprezzamento dei 
cittadini e delle amministrazioni locali." 

15. LA NOSTRA SEDE 

Il Nucleo e la Sezione ANC hanno sede legale e operativa in Via Gradenigo n. 12, Ravenna. Il 
Nucleo Volontari funge da braccio operativo della Sezione ANC, riconosciuto come organizzazione 
di volontariato, con uno statuto proprio, regolamenti specifici e autonomia amministrativa. 

Contatti 

 PEC: assocarabinieri@pec.anc-ravenna.it 
 E-mail: anc.ravenna@gmail.com 
 Telefono: 0544.212008 
 Cellulare: 333.888.2117 
 Sito Web: https://www.anc-ravenna.it 

Spazi e Servizi 

La sede dispone di una sala multiuso con sistema di proiezione e maxischermo, utilizzata per: 

 Conferenze e formazione 
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 Riunioni operative 
 Eventi socioculturali aperti alla comunità 
 Spazio di aggregazione per i soci 

Il sito web, attivo dal 2016, registra un elevato numero di visite e rappresenta un punto di riferimento 
per la diffusione della cultura della legalità e dell'associazionismo civico. 

16. OPEROSITÀ ATTRAVERSO DATI NUMERICI E RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE 
Riepilogo Attività Mensili (giugno 2024 - maggio 2025) 

MESE Giorni 
Servizi 

Pattuglie 
Servizi 
Scuole 

Volontari 
Impiegati 

Totale 
Ore 

Pattuglie Formazione Scuole Gestione Prefettura 

giu-24 30 75 0 76 1.888,0 1.137,0 187,5 30,0 346,0 187,5 

lug-24 31 74 0 63 1.055,0 581,5 10,5 - 336,0 127,0 

ago-24 27 72 0 60 1.190,5 732,5 - - 299,0 159,0 

set-24 30 63 55 64 1.638,5 1.023,5 - 82,0 310,0 223,0 

ott-24 31 69 112 72 1.671,5 761,5 132,0 164,0 325,0 289,0 

nov-24 30 61 100 68 1.628,0 845,0 113,0 142,0 301,0 227,0 

dic-24 30 80 82 65 1.719,0 846,0 264,0 118,0 304,0 187,0 

gen-25 31 75 98 62 1.221,0 581,0 - 144,0 333,0 163,0 

feb-25 28 77 106 62 1.498,5 663,5 165,0 154,0 295,0 221,0 

mar-25 31 82 100 65 1.791,0 853,0 139,0 160,0 337,0 302,0 

apr-25 28 71 88 75 2.153,0 1.280,0 117,0 130,0 410,0 216,0 

mag-25 31 92 108 70 2.239,5 1.066,0 334,5 154,0 407,0 278,0 

TOTALI 358 891 849 802 19.693,5 10.370,5 1.462,5 1.278,0 4.003,0 2.579,5 

 
Indicatori Chiave di Performance 

INDICATORE VALORE VARIAZIONE vs 2023-24 

Ore totali di servizio 19.693 +15% 

Segnalazioni qualificate 470 +17% 

Volontari attivi 70 +12,5% 

Giorni di presenza sul territorio 360 Costante 

Eventi di prevenzione organizzati 24 +20% 
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Distribuzione Territoriale delle Attività 

 Centro Storico: 35% delle ore di servizio 
 Darsena: 25% delle ore di servizio 
 Zona Stazione: 20% delle ore di servizio 
 Altri quartieri: 20% delle ore di servizio 

Tipologia delle Segnalazioni 
CATEGORIA NUMERO PERCENTUALE 

Degrado urbano 186 39,6% 

Problematiche viabilità 141 30,0% 

Situazioni di rischio sociale 94 20,0% 

Violazioni regolamenti comunali 49 10,4% 

TOTALE 470 100% 

Efficacia dell'Intervento 

 Tempo medio di risposta alle segnalazioni: 24 ore 
 Tasso di risoluzione problematiche segnalate: 87% 
 Indice di gradimento cittadini: 4,6/5 
 Collaborazioni attivate con Forze dell'Ordine: 156 

Formazione e Sviluppo 

Ore di formazione erogate ai volontari: 

 Formazione base: 120 ore 
 Aggiornamento normativo: 80 ore 
 Formazione specialistica: 60 ore 
 Totale ore formazione: 260 ore 

Impatto Sociale e Riconoscimenti 

 Partecipazione eventi comunitari: 32 iniziative 
 Campagne di sensibilizzazione realizzate: 14 
 Certificazione "Eccellenza Operativa 2025": Conseguita 
 Media coverage positiva: 55 articoli stampa locale 
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17. CONCLUSIONI

Il periodo giugno 2024 - maggio 2025 ha confermato il ruolo prezioso del Nucleo Volontari ANC di 
Ravenna come risorsa insostituibile per la sicurezza urbana e la coesione sociale. 

Le 19.693 ore di servizio, le 470 segnalazioni qualificate, il successo delle campagne di prevenzione 
e la fiducia conquistata presso cittadini e istituzioni testimoniano l'efficacia del nostro modello 
operativo e l'inestimabile valore dell'impegno dei nostri volontari. 

L'Eccellenza operativa raggiunta nel 2025 non rappresenta un punto di arrivo, ma uno stimolo per 
fare sempre meglio. Siamo consapevoli delle sfide future ma determinati a perseguire gli obiettivi di 
crescita delineati, rafforzando ulteriormente il legame con la comunità attraverso l'ascolto e la 
collaborazione. 
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L'ANC di Ravenna ci insegna che: 

 Il volontariato autentico trasforma chi serve e chi è servito
 L'ascolto attivo è la medicina più potente per le ferite sociali
 L'inclusione vera inizia dall'accogliere le diversità come ricchezza
 L'informazione responsabile è l'antidoto più efficace contro paura e pregiudizio
 La presenza costante vale più di mille interventi sporadici.

Un Invito all'Azione 

Questa non è solo la storia di un'organizzazione di successo: è la dimostrazione vivente che ogni 
cittadino può fare la differenza. L'ANC Ravenna ci ricorda che indossare l'uniforme del servizio - 
fisica o metaforica - significa scegliere di essere parte della soluzione. 

In un mondo che spesso divide, l'ANC Ravenna unisce. In una società che spesso esclude, l'ANC 
Ravenna include. In un tempo che spesso ignora, l'ANC Ravenna ascolta. 

Questo è il prodigio quotidiano di 70 persone che hanno scelto di fare la differenza. 

Foto di gruppo Natale 2024 

Una parte dei volontari del Nucleo ANC  in occasione della festa del 2 giugno 2025 
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Il Nostro Impegno Continua 

Con fierezza e senso del dovere, proseguiamo nella convinzione che investire sui giovani più fragili 
significhi costruire una società più giusta e inclusiva. Attraverso l'osservazione attenta, la 
segnalazione tempestiva e l'approfondimento della conoscenza del patrimonio locale, eleviamo il 
servizio pubblico a vera missione civica. 

Il Nucleo ANC di Ravenna continuerà ad essere una presenza attiva, affidabile e vicina ai cittadini, 
contribuendo quotidianamente a rendere Ravenna un luogo più sicuro e coeso. 

Oggi come ieri, noi siamo questo: impegno, dedizione e passione per un futuro migliore. 

ANC Ravenna, una promessa mantenuta ogni giorno 

18. RINGRAZIAMENTI

Un sincero ringraziamento va a tutti i volontari che rappresentano la vera linfa vitale dell'ANC, ai 
partner istituzionali - Comune di Ravenna, Polizia Locale, Prefettura, l'USSM (Ufficio di Servizio 
Sociale per Minorenni) del Tribunale per i Minorenni di Bologna - e ai sostenitori Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna e Consorzio REK. 

La vostra fiducia e collaborazione rendono possibile questo servizio alla comunità. 




